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Al Presidente della VII Commissione 
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On. Ferdinando Adornato

Ai membri della VII Commissione permanente della Camera e del Senato

RILIEVI E RICHIESTE 

SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO SULLA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
ALL’ESAME DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI

La scrivente Associazione con la presente espone in sintesi i propri rilievi e le proprie richieste in relazione allo schema di decreto in oggetto, indicando il testo già trasmesso in relazione alla discussione sul Dlvo sul 2° ciclo ove tali posizioni sono articolate in forma estesa.

(I)RILIEVI

(I .1)  Preliminarmente, sul piano procedurale e formale, riteniamo che: 

i tempi proceduralmente previsti dalla delega per l’adozione del Dlvo siano scaduti da tempo; il vasto  dissenso che si registra sui contenuti del Dlvo potrebbe non consentire di soprassedere su tali questioni procedurali [ in proposito si veda il nostro testo (1) “Moratti: una riforma ormai scaduta?” ]. 

[ Ci permettiamo di segnalare altresì, sul piano documentale, che i dossier che i Servizi studi delle Camere sull’oggetto non riportano alcuni testi essenziali per la valutazione del Dlvo presentato sul termine della delega: in proposito si veda il nostro testo (2) “Note sui dossier sul Dlvo sul 2° ciclo”] .

(I . 2) In generale, sul piano dei principi e dei criteri complessivi della loro attuazione, riteniamo che:
(A) il complesso delle attuali previsioni del Dlvo potrebbero essere lesive in generale delle esigenze della scuola e in particolare delle necessità e delle competenze degli studenti e degli insegnanti, se l’attuazione di esse dividerà gli insegnanti tra loro in sede di formazione iniziale a partire da “una diversa durata di una formazione di pari dignità”- spiegandoci esplicitamente, ricordiamo che la nostra unica richiesta di emendamento in Senato sull’allora DDL governativo era di ripristinare la iniziale dizione “pari dignità e durata”, rispetto alla soppressione, avvenuta in itinere, della seconda parte di tale espressione ; in tal caso rientrerebbe dalla finestra la suddivisione attuale tra docenti laureati e diplomati che si dovrebbe andare a superare definitivamente con tale decreto;

(B) il complesso delle attuali previsioni del Dlvo potrebbero essere assai lesive dei diritti dei docenti precari , e dei generali principi costituzionali e giuslavoristici se – come molti vogliono leggere il testo – esso aprirà il varco all’assunzione diretta  da parte delle singole scuole . 
 (I . 3) In particolare, sul piano delle specifiche previsioni e formulazioni, riteniamo che:
il testo del Dlvo sia talora contraddittorio, scorretto ed illegittimo [in proposito, si vedano, tra le varie possibili, le stesse osservazioni del Servizio Studi del Senato, che condividiamo, ove si segnala che alcuni articoli e commi (art.4 comma 11, art. 6 comma 1, art.7 comma 2), come già il soppresso comma 5 dell’art.2, avrebbero richiesto l’intesa con la Conferenza unificata; e che altri (alcuni commi dell’art.5…) hanno valenza contrattuale e quindi non è legittimo inserirli nel Dlvo].

(I . 4) In conclusione, sul piano della valutazione complessiva , riteniamo che:
il giudizio sul Dlvo attuale sia assai fortemente negativo [in proposito di tale complessiva valutazione si vedano i nostri testi citati e, a riprova della generalità della valutazione negativa da parte della quasi totalità della scuola, si veda anche il testo “Memoria CISL sulla formazione degli insegnanti” (da tale struttura già trasmesso e pubblicizzato), da noi scelto come esempio anche perché espresso da un sindacato “moderato”, già firmatario con questo Governo del “Patto per l’Italia”] ma si debba comunque accompagnare a proposte positive e condivise sulla linea di unitarietà complessiva che abbiamo tratteggiato.

(II) RICHIESTE

(II .1)  Preliminarmente, sul piano procedurale e formale, chiediamo che:
le Commissioni in indirizzo valutino se non sia corretto ed opportuno non esprimere il parere richiesto motivando il rifiuto con la carenza dei tempi e comunque con il superamento del termine previsto per legge, formulando per conseguenza al Ministro la richiesta del ritiro dello schema di Dlvo.

(II . 2) In generale, sul piano dei principi e dei criteri complessivi della loro attuazione , chiediamo che 

   ( indipendentemente dall’accoglimento o meno della sopra esposta nostra precedente richiesta procedurale ) :

le Commissioni in indirizzo chiedano al Ministro di riscrivere il Dlvo [ previa proroga della delega per i tempi strettamente necessari alla riscrittura sintetica del Dlvo e contemporaneamente tali da poter rispettare almeno i termini procedurali minimi prima dello scioglimento delle Camere; previa immediata apertura di un confronto vero con tutte le realtà associative ed operative delle componenti scolastiche ] onde modificare i punti cruciali del Dlvo nei termini prospettati nei testi propositivi condivisibili depositati nelle audizioni.

(I . 3) In particolare, sul piano delle specifiche previsioni e formulazioni,  chiediamo che 

    (   indipendentemente dall’accoglimento o meno delle sopra esposte nostre precedenti due  richieste ) :

le Commissioni in indirizzo chiedano al Ministro di         riscrivere il Dlvo almeno
nei punti specifici sopra segnalati, che siano interessati dalle considerazioni da noi svolte al precedente punto (I . 2)  (e nel nostro testo  (7) “Manifesto-appello per la scuola e la categoria”); 

(4) l’eliminazione delle previsioni illegittime (gli articoli del Dlvo sulla IFP adottati senza l’intesa con la Conferenza unificata);

(I . 4) In conclusiva istanza, chiediamo che:
(A)  sul piano complessivo, le Commissioni tutelino la scuola e i docenti da scelte riduttive e devalorizzanti che oggi si concretano nello schema di Dlvo; e chiedano comunque la suddetta immediata apertura da parte del MIUR di un confronto vero con tutte le realtà associative ed operative delle componenti scolastiche anche in vista di un possibile decreto di modifica,entro i 18 mesi, del Dlvo che il Ministro vuole emanare entro il 17 ottobre;

(B)     sul piano specifico della preparazione iniziale dei docenti delle materie di indirizzo e specialmente della categoria dei docenti di laboratorio , le Commissioni sostengano le nostre proposte e richieste, contenute in particolare nel nostro “Manifesto-appello per la scuola e la categoria” e nei testi già citati : 

      in particolare , richiedendo al Governo che nel parallelo testo legislativo, ad oggi mai visto, per il quale si era impegnato il Ministro il 18/2/03, accogliendo parzialmente il nostro Odg 44, sia prevista una formazione iniziale di pari durata, oltre che pari dignità, e che ai docenti così formati ed ai docenti già in servizio venga attribuito lo stesso trattamento economico e giuridico riconosciuto agli altri docenti dello stesso grado di scuola.

In linea complessiva   SI CHIEDE:

	Dizione di impegno dell’Odg n.9/3387/44,  modificata in senso

riduttivo e generico in corso seduta; così accolta dal Ministro


     Statuire, con successivi provvedimenti legislativi, l'inquadramento

     nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti di

     stenodattilografia e trattamento testi e di tutti i docenti tecnico-pratici 

E più precisamente:

	Testo del tutto identico alla Dizione di impegno   dell’Ordine del giorno n.9/3387/44 predisposto dall’AID: 

tale Dizione  rende
l’ Impegno del Governo complessivo, preciso e strettamente conseguente alla condizione ed ai diritti riconosciuti alla categoria dal Ministro stesso nel momento in cui ha integralmente    accolto la Premessa

Su tale Dizione  chiediamo atti ed  Impegno del Governo


Statuire, in sede di provvedimenti attuativi della legge 53/2003, 

“ l’inquadramento, dalla data di entrata in vigore della presente legge,

 nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti di

 stenodattilografia e trattamento testi e di tutti i docenti tecnico-pratici

 in servizio alla stessa data con incarico a tempo indeterminato, compresi

 gli ex “assistenti di cattedra” e gli ex“insegnanti tecnico-pratici” già

 dipendenti degli EE.LL., a prescindere dal livello e dalla tipologia del 

 titolo di studio posseduto, collocandoli nei ruoli dei docenti laureati 

 del rispettivo ciclo scolastico,senza alcuna differenziazione tra i canali 

 del ciclo secondario, e nella classe di concorso nella quale viene inserita la 

 materia precedentemente da essi insegnata, o, in mancanza della previsione 

 di tale materia nei nuovi ordinamenti, in una delle classi di concorso affini o

 per le quali il docente insegna o può insegnare attualmente, in autonomia

 o in contitolarità, con l’integrale riconoscimento del servizio svolto nel 

 precedente ruolo; riconoscendo altresì pari diritto di inquadramento, 

 all’atto dell’incarico, ai docenti inseriti alla data predetta nelle 

 graduatorie permanenti per i corrispondenti insegnamenti. ”

                              Ringraziamo vivamente per l’attenzione e confidiamo nella Loro disponibilità.
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